
SPORT 

Costantino Rozzi 

Presidenti 
; furiosi 
! Rozzi 
ideferito 
] MARIO RI VANO 

t M ROMA Tuoni, fulmini, ma-
i ledizìoni, scomuniche. Il pre-
i sldenle toma in trincea è una 
i domenica di calcio si trasfor-
! ma In una domenica di so* ; 
. spelli, Il prima a fame le spe-
!se sarà Costantino Rozzi. Il 
! massimo dirigente ascoiano è 
• stalo deferito alla commissio
ne disciplinare della Lega per 
violazione dell'articolo 1 del 
codice di giustizia sportiva: le 
sue dichiarazioni al termine di 

j Aacoli-Sampdoria sono state 
t giudicale «lesive della reputa* 
jzione del direttore di gara». 
; Mazzata in vista. 
i E il spallone- rotola, anno 
[dopo anno, sempre uguale a 
I se slesso: quest'anno avevano 
j già "tuonato- in molti (Fontel* 
[ lo', Lygaresì...), prima di esse-
I re inironatl dalla giustizia 
[ sportiva.'Da tempo però non 
j assistevamo a una corale in-
f surrezìone: Ascoli, Pisa. Lazio 
• che balzano alla ribalta, j'ac-
i cusc che s| sprecano,1 allena-
i tori che saltano ma non di 
] gioia. -Ad Ascoli il presidente 
-Rozzi inscena una plateale 
1 prolesta dalla panchina con-
j tro t'arbitra Magni. -Se viene 
> ad arbitrare un'altra volta ad 
{Ascoli k> lascio 11 calcio*. Le 
, telecamere ci hanno regalato 
1 iU-«quadretto» col costruttore 
* diventato celebre per le polo-
; miche infinite che entra in-
t campò, esce dal campo su in-
; vito di Magni, stringe la mano 
• a Vijiadin Boskov, se ne va 
' versor'gli spogliatoi salutando 
| gli'spettatori che hanno il co-
• raggio di applaudirlo. «Quel 
j signore ci danneggia sempre; 
I porche ce to.mandano anco

rili PWhé?... Da ve^anni 
| Rpzw,si., tPpen'a, .accusa j l 
I Magni, di turno, minaccia, di 
r lasciare Ascoli nel pallone, si 
| prende una doverosa razione 
ì di squalifica, riparte E avanti 

cosi verso il Duemila. 
A Pisa è successo di più: il 

, presidente Anconetani alla fi
ne della partila pareggiata col 
Lecce è andato in mezzo al 
pubblico ad annunciare \ì li; 

.' cenziamento di Dolchi. Si è 
' preso più applausi lui di In

cocciati che aveva segnato il 
' gol del pareggio venti minuti 
; prima. Da .notare un paio di 
1 particolari non del tutto insi-
' gnittcantli 1) Solchi, a quanto 
• sembra,.è stato l'ultimo a Inv 
' parare la decisione del presi* 
. dente, tanto è vero che nel 
t dopopartita diceva -adesso 
r dolìpiumo penare alla Ro-, 
\ ma»! 2) per tutto il campiona

to Romeo Anconetani non ha, 
tallo die ripetere «rincrolldbì-

ì te fiducia al tecnico». «E' il mi* 
t ' gllore - confessava poche set-
' > limane (a al quotidiani - Ira 
„ quelli con cui ho avuto il pia-
Lcero di lavorare* La gente ha 

la .memorivi corta e il rischio 
di perdere la (accia, probabil-

*Tnenle, non è ormai piò un ri
schio reale. 

A Como, la Lazio ha perso 
^una partita, fino a quel mo

mento meritatamente pareg
giala, a tempo scaduto. Ha se
gnalo un difensore comasco 
dal nome curioso, Maccoppi. 
e qualche tifoso scornato del-

,la Roma lo ha trovato perfino 
spiritoso. Non ndeva invece lo 
staff laziale, il presidente Cal

mieri in testa, già diffidato dopo 
''alcune dichiarazioni «pesanti» 
'Qui si contesta il gol di Giunta 
-(fuorigioco?), l'espulsione di 
'Bcrtialto, la seconda rete (fal
lo su Gutlerrez?). il recupero 
di due minuti e mezzo olire il 
novantesimo effettualo dall'ar
bitro Pairelto, Si contesta pra-

. (icamente lutto. «Non credevo 
che le partile durassero 95 mi* 
nuli», è stato il commento del-

'iallenatore paterazzi II la
mento continua prima di Pai* 

- retto erano finiti sotto accusa, 
nell'ordine, Felicani, Di Cola e 

' Pezzetta. Di questo passo, tra 
un po' Gussoni dovrà riassu
mere Casarin e Bergamo solo 
per la partite della Lazio Da 
notare, ammesso che le la* 

<, mentele di Gutierrez & Co 
siano anche solo in parte fon
dale, che nella partita di an
data all'Olimpico (1-1) la La
zio era andata in gol con uno 

'del rigori più dubbi degli ulti
mi anni, un fallo di Albiero su 
Grcguccì visto unicamente da 

', Comieti. Ma la stona del cam
pionato ha mille facce. Parola 
di presidente. 

Il Milan ha puntato tutto sull'Europa 
La conferma è venuta domenica 
nel match che ha «stritolato » i bianconeri 
E domani vuole essere puntuale con il Brema 

Il grande bluff 
al tavolo della serie A 
Dopo la quaterna rifilata alla Juve, un sospetto: il 
Milan ha barato. La squadra rossonera in realtà 
fin dall'autunno scorso ha sintonizzato pensieri e 
desideri solo sulla Coppa Campioni finendo per 
dare scarsissimo peso al campionato. Per mesi, 
Sacchi e i suoi hanno vissuto in letargo, sommersi 
di critiche e sberleffi per ridestarsi appena all'o
rizzonte è spuntata la Coppa. 

GIANNI PIVA 

• • MILANO Anche la Juve 
ha le sue colpe. Domenica 
ha esibito la difesa più in
consistente vista quest'anno 
al Meazza e ha contribuito 
non poco a lar rispondere il 
Milan. Comunque tanti si 
stanno chiedendo come una 
squadra con quell'organico 
e quel gioco sia tagliata fuori 
dal giro scudetto. Si va inve
ce molto vicini alla realtà af
fermando che il Mllan que
st'anno nel -giro scudetto» 
non è mai entrato. Non c'en

trano i guai che si sono ab
battuti sulla squadra di Sac
chi a partire da Belgrado 
Già sul finire dell estate si 
erano intravisti i sintomi di 
quella che sarebbe stata poi 
la stona di questa staqione 

Il Milan è come se si fosse 
sintonizzato su obiettivi lon
tani dal campionato già a 
giugno, quasi che l'averlo 
vinto in quel modo clamoro
so e stordente avesse d'un 
colpo appagato tutti Una vit
toria troppo grande e soprat

tutto arrivata troppo presto, 
pnrna ancora che la squadra 
fosse diventata padrona del* 
la propria forza e quindi in 
grado di guardare al futuro 
programmandosi per gestire 
più obiettivi; 

Una crisi da euforia che 
attraversò squadra e società 
portando tutti a guardare al
la Coppa dei Campioni, e al
le sfide di grido dell'estate, 
unico terreno su cui una 
squadra che si riteneva arri
vata e inarrestabile poteva 
ancora incontrare nuove 
gioie II campionato è diven
tato dentro alfa mente di 
ognuno una cosa piccola, 
una pista di rodaggio per al
tre mete 

Non a caso la squadra ha 
saputo ntrovare carattere, 
gioco e spirito vincente col 
Vhocha, a Madrid e a Belgra
do dove in una situazione 
diffidile 11 Mitan fece dire: è 

sempre la solita grand' 
squadra In realtà il Milan dei 
sogni si fermava 11 e non * 
un caso se infortuni e poca 
condizione lo hanno per al 
meno due lunghi mesi spro 
fondato in letargo, In atte*. 
degli obiettivi «vero, L'altni 
giorno, alla vigilia della gara 
con la Juve, Sacchi lo h-i 
ammesso, «Fin dall'inizio tut
ti noi avevamo torse fatio la 
scelta della Coppa, senza di
chiararlo*. Poi la ripresa 
quando tutti avevano dato 
per finiti squadra, ciclo, alle
natore e gioco con il Milan 
che raccoglieva 12 punti in 
sette giornate, un ntmo da 
scudetto II guaio e che lassù 
I Inter faceva meglio e annul
lava tutto. 

Al Milan non sì lamentava
no, l'obiettivo era la Coppa e 
puntualmente a Brema tutti 
hanno nvisto la squadra ca
pace di dominare, divertire. 

A ,n r a £3 ar i esonda stagione al Milan 

Unica macchia la difficoltà 
nel trasformare in reti il gran 
lavoro fatto. "Ma anche que
sto comunque era un vizio 
vecchio, che non aveva Im
pedito la conquista dello 
scudetto. Il resto poi lo aveva 
fatto l'arbitro ed è anche per 
il signor Dos Santos se la 
partita di domani vede le 
due squadre ancora alla pa
ri I gol sono anivali con la 
Juventus, una vittoria più fa
cile di quella con jl Pescara. 
E Sacchi ha sentito il biso

gno di ordinare ai suoi- «Di
menticate immediatamente 
la spettacolare partita di do
menica», aggiungendo «non 
c e posto per l'euforìa*. È 
piuttosto probabile che mol
to presto i rossoneri si trovi
no a fare i conti con un fasti
dioso compagno di camera, 
il rammarico per aver ab* 
bandonato in tutta fretta il 
fronte del campionato finen
do forse per ingigantire il pe
so degli Infortuni, per quanto 
importanti essi siano stati. 

Napoli. La squadra parte nel ritorno con la Juve da -2, ma le paure escono dal campo 
e si riflettono sui bilanci della società: se esce ci sarà un inaspettato «buco» 

Quella Coppa vale 4 miliardi 

Ottavio Bianchi 

Dietro il fatto sportivo, quello dì domani per il 
Napoli è un appuntamento che^asconde altri 
risvolti non meno importanti. Se dopo 11 con
fronto con la Juventus, che parte con un botti
no di due gol a zero, la squadra partenopea 
dovesse uscire dall'orbita, europea, ?> aprirebbe 
un buco di quattro .miliardi, ebe Ià,$jpc*et4 non 
aveva messo nel bilancio preventivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMIIO 

H NAPOLI., Sul tavolo verde 
della Coppa Uefa, il Napoli si 
gioca una puntata da quattro 
miliardi. Per una sera, il S. 
Paolo si trasforma in un casi
nò, che deve regalare quel 
saldo in moneta contante, ne
cessario per proseguire quel 
discorso economico di grande 
respiro insento nel bilancia 
preventivo della stagione. Die
tro ì gol, le prodezze e anche 
le polemiche, c'è un podero
so contomo affanslico, Per il 
Napoli uscire dalla Coppa Ue
fa significa far scattare il se
gnale di pericolo e spostare 
sul rosso l'ago della bilancia I 
programmi minimi per recu
perare i fondi investiti nella 
sontuosa campagna acquisti 
oltre ad un campionato d'a
vanguardia prevedevano la fi
nale di Copa Italia e le semifi
nali di Coppa Uefa. Centrato il 
primo obiettivo, rischia però 
di saltare il secondo, dopo 

l'infausta serata'di Tonno E 
avvolto da questi timori presi
denziali, il Napoli si prepara a 
giocare una fetta della sua sta
gione. Sui banco ci sono qua
si quattro miliardi, tanto frutte
rebbe una delle due partite di 
semifinale, che fanno terribil
mente gola e che servono per 
pianificare la situazione, in vi* 
sta dei programmi futun, 8là 
approntati. Da Maradona e 
soci, in piazza dei Martin si at
tendono il miracolo, che serva 
per riprendere respiro e tap
pare le falle che potrebbero 
aprirsi nelle casse sociali La 
ridotta capienza del S Paolo 
per i lavori di ristrutturazione 
per i mondiali ha già prodotto 
un primo salasso di presenze 
e incassi, nonostante la lievi
tazione dei prezzi dei biglietti 

Comunque, in questo gioco 
di cifre, la società confida nel 
calciatori, economicamente 
interessali al discorso Per lo

ro, in caso di «incremento del 
turno, c'è pronto In sede un 
assegno di otto milioni esen
tasse, cifra che scaturisce da 
una speciale tabella premi, 
che si dilata secondo i tra
guardi raggiunti. In piazza dei 
Martiri si spera che possa es
sere la medicina giusta per 
compiere il miracolo della 

3palificazione.- L'impresa di 
omanl non è affatto sempli

ce, anche te, sulla scorta dei 
risultati di domenica, la Juve 
non appare un ostacolo insor
montabile. Ma, anche nella 
partita di andata il discorso si 
presentò sotto questa forma, 
poi inaspettatamente smentito 
dal campo. In ^jesto vortico
so balletto di Cifre restano co
munque I problemi della 
squadra, che sembra improv
visamente aver perso il bril
lante smalto dei giorni miglio
ri. Dopo lo'stop d| Coppa con 
la Juve, la macchina parteno
pea si è arrestata Difficoltà di 

gioco, scarsa condizione di al
cuni cale l'ori importanti, im
provvisa e inaspettata difficol
tà realizzatrice. Una serie di 
circostanze negative, che ha 
fatto scattare il campanello 
d'allarme, nell'antivigilia della 
partita pi*.dettata della sta
gione.-

Il meno preoccupato di lui* 
ti. In questo frangente, è pro
prio il tecnico Bianchi. Aiìche 
ieri, ritornando sulla opaca 
prova dei suoi contro il Cese
na, ha elencato tutti i proble
mi che hanno fatto compa-
finia alla squadra, oltre all'è-
encazione dei difetti di una 

squadra che non nesce ad es
sere umile ed utilitaristica nei 
momenti di necessità. «Qual
cuno va fuon le righe per cer
care di imitare» è la spiegazio
ne del tecnico L'allenatore 
ancora non crede affatto in 
una Juve a brandelli «Le parti
te di Coppa sono fine a se 
stesse. Si giocano con un albo 
spinto*. Una partita che stra
namente Napoli non sembra 
sentire particolarmente, nono
stante l'importanza della pò* 
sta in palio. Il tulio esaunto, 
non è ancora assicurato, roba' 
che in altri tempi non sarebbe 
mai accaduto «Troppe parti
te» Una breve pausa. «Per ' 
calcio il nschio è grosso. Se 
non s'interviene per tempo, 
dopo l'anno del mondiale ci 
potrebbe essere una pericolo
sa crisi di rigetto» 

E dopo la sbornia 
di San Sino 

a è ripreso 
••TORINO.Quattro schiaffi 
che lasciano il segno. Il tempo 
per battersi il petto non c'è. 
Oggi si parte per Napoli a di
fendere il 2 a 0 di Coppa. Pro
prio come dopo la-cinquina 
degli azzurri a Torino: dopo 
tre giorni la conquista del Bel
gio era cosa falla. La lezione 
era dunque servita. «Ci siamo 
tolti il pensiero - dice Tacco
ni Questo Milan avrebbe 
spappolato anche il Real. Se i 
rossoneri valgono cento, il Na
poli vale ottanta. <Gli stimoli 
nostri, Il vantaggia dì Tonno 
ed i rischi che correre inevita
bilmente il Napoli, renderan
no tutto diverso». Voltar pagi
na. è la parola d'ordine di tut
ti, Zoff: «Un rovescio può capi* 
tare a chiunque, ir Milan è co
munque grandissimo*. Tncel-
Ja: «Tutto negativo, ma il 
calcio è bello perche ti può 
smentire subito». Favero: «Un
dici mostri in rossonero. Le* 
zione salutare». Mauro: «Non 
dobbiamo recuperare morale: 
siamo abituati agli alti e bas

si». E Zavarov? Gli scatti mi
gliori li produce per sfuggire ai 
cronisti. Il gesto è inequivoca
bile: è gradito se i giornalisti si 
tolgono dai piedi. £ nell'aria 
una sua esclusione, ma Zoff 
non dice nulla. «Platini trovò 
una Juve fortissima che facili
tò il suo insenmento, Zavarov 
ha trovato una realtà ben di
versa». Insomma, come dice 
Mauro, la Juve non è la Dina
mo Kiev, ma questo era il so
spetto di molti. «Sascia ha solo 
problemi psicologici*, assicura 
ancora Mauro. Ma qualcuno 
comincia ad avere dubbi 
Tacconi, ad esempio, quando 
dice che il sovietico «è un 
buon giocatore, ma la squa
dra non lo aiuta abbastanza*. 
' La comitiva parte per Napo
li nel primo pomeriggio Ma
locchi, ragazzo equilibrato. 
fotografa il morale della trup
pa: «Non so dirvi se la botta 
abbia lasciato il segno o me
no La risposta la può dare so
lo il campo*. UTP 

Per gli stadi-cantiere 
Matarrese: «Alle società 
anticipi sui Mondiali» 
Contratto-Rai da 60 miliardi 

RONALOO miQOUNI 

• ROMA Una mano per 
stringere i 60 miliardi della Rai 
frutto del nuovo contratto 
quadriennale, l'altra aperta 
per offrire un aiuto alle socie
tà danneggiate dagli stadi-
Ctintiere e allo stesso tempo 
chiusa a pugno per convince
re il presidente del Coni Cattai 
a fare la sua parte. Questo, al 
di la delle «mascherature» di 
nto, il vero volto del presiden
te della Federcalcio Matarrese 
al termine dell'incontro di ieri 
con ì presidenti della Samp-
dorìa Mantovani, della Roma 
Viola, della Lazio Calieri, del 
Genoa Spinelli e della Lega 
Nizzola II contralto per l'e
sclusiva delle partite della na
zionale passa dai precedenti 
otto miliardi a sessanta. Il for
te incremento è dovuto al fat
to che il prossimo quadrien
nio ingloberà i Mondiali. 

Ecco trovati allora i soldi 
per indennizzare le società 
danneggiate dagli stadi-can
tiere7 Il presidente Matarrese, 
non raccoglie la battuta e poi 
spiega quale tipo di operazio
ne è stata messa a punto per 
affrontare la situazione: -Sda
mo cercando di avere da Italia 
'90 delle proiezioni sui futuri 
incassi dei Mondiali. In base a 
quelle siamo disponibili ad 
anticipare finanziamenti alle 
società in acconto sui futun 
indennizzi. Dopo il '90 sì farà 
un rendiconto tra il dare e l'a
vere*. Ma come verranno sti
mati gli anticipi? «Abbiamo 
stabilito che le singole società 
presenteranno - spiega il pre
sidente della, Lega Nizzola -
delle rigorose relazioni sugli 
Incassi mettendo a confronto 
le ultime tre stagioni in modo 
da poter fare una media dei 
possibili danni subiti certo 
non precisa al centesimo ma 
U più possibile equa». 

Tutti sorridenti e soddisfatti 
al termine della riunione, an
che Il presidente della Roma 

Dino Viola che per la sua per
sistente raucedine ha usato a 
mo' di portavoce il presidente 
della Lega Nizzola per far sa
pere che la situazione econo
mica della società giallorossa 
non è per niente fallimentare 
nonostante il recente mutuo 
di sei milardi acceso con la 
Cassa di Risparmio. 

Il presidente Matarrese, pe
rò, non aveva lana da •tarai-
lucci e vino*. Il fatto che il pre
sidente Gatta!, nei giorni scor
si, abbia dichiarato che il Coni 
non ha alcuna intenzione di 
sborsare soldi per le società 
danneggiate e che non è stato 
lui ad organizzare i Mondiali 
di calcio non gli va proprio 
giù. «Con Gattai slamo amici, 
ma nessuno dei due pud ap
profittare di questa amicizia. 
lo sono pronto ad assumermi 
le responsabilità che mi spet
tano, ma la slessa cosa devo
no fare gli altri*. Malanese 
chiama In causa Gattai, che 
aveva cercato di defilarsi e 
stamattina nella sede del Coni 
ci sarà un incontro tra i «duel
lanti*. «La Federazione non 
può lasciarsi prendere a 
schiaffi*, ha sibilato il presi
dente della Federcalcio. Certo 
Matanese giocherà la carta 
del •pasticciaccio» dell'Olim
pico. Gattai dice che il Coni 
non ha soldi, ma dovrà spie
gare perchè I costi per il nuo
vo stadio sono quasi triplicati 
rispetto al preventivo iniziale. 
E oltre al lievitare del costi 
Matarrese chiederà anche ga
ranzie per un adegualo allesti
mento del Flaminio, dove Ro-

1 ma e Lazio saranno costrette 
a giocare la line di questo 
campionato e tutto il prossi
mo. «Ci sono diverse cose che 
vogliamo capire...», conclude 
il sibillino, ma non troppo, 
Matarrese. Ma se 11 presidente 
Gattai mostrerai la tassatone 
vuota? «Ci bastano anche im
pegni da rispettare In un pros
simo futuro*. 

Pisa. Anconetani non sceglie 
«Sul mercato non ci sono 
allenatori validi».» 
Squadra al giovane Giannini 
M VOLTERRA. Sarà Luca 
Giannini, 41 anni, allenatore 
di seconda categoria il sostitu
to di Bruno Bolchi alla guida 
del Pisa che domenica all'Are
na Ganbaldi incontrerà la Ro
ma La notizia è stata resa no
ta ien dal presidente della so
cietà, Romeo Anconetani, nel 
corso df una conferenza stam
pa, dopo avere inviato un te
lex al comitato esecutivo del 
Settore tecnico per chiedere 
una deroga a favore di Gianni
ni. «Se il Settore ha concesso 
una deroga di un mese a Spi
nosi della Roma che si trova 
nella stessa posizione di Gian
nini penso che questa sarà 
concessa anche a) Pisa - ha 
dichiarato Anconetani -. Fra 
l'altro la deroga è prevista nel 
regolamento del Settore tecni
co». Poi Anconetani ha spie
gato i motivi delle richiesta: 
«Crediamo che il nostro alle
natore in seconda abbia tutti i 
requisiti per far ritrovare alla 
squadra gli stimoli indi'oensa-

blll per ottenere la salvezza 
dalla retrocessione. Dopo l i 
gara contro la Roma giochere
mo a Firenze, subito dopo 
ospiteremo l'Ascoli. Se ritrove
remo la giusta concentrazione 
in queste tre partile possiamo 
conquistare 6 punti che ci al
lontanerebbero definitivamen
te dal fondo della classifica», 
Quando gli è stato chiesto chi 
sarà l'allenatore alla scadenza 
della deroga Anconetani ha 
glissato dicendo: «In questo 
momento stiamo vagliando la 
situazione ma all'orizzonte 
non vediamo ancora il tecni
co con le caratteristiche che 
noi cerchiamo*. Per la crona
ca gli allenatori dì prima cate* 
sona ancora liberi sono Aldo 
Agroppi (che è stato contatta* 
to la settimana scorsa), Gu
stavo Giagnoni (che sarebbe 
il preferito dal figlio di Anco
netani, Adolfo), Paolo Caroti, 
che da tempo è lontano dalle 
scene e Romeo Benelli. 

OLC 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Quante Calino 
fl forlaniano 

IH II campionato è morto, l'ha fatto 
fuori il pescecane-Inter. Della Roma, 
sua ultima vittima, sono stati trovati 
solo la zavorra (Rizziteli!), le bombo
le (di Bruno Conti), e le pinne (i pie
di di Tempestilli). E nonostante il se
dicente telecronista Luigi Necco cer
chi di far spettacolo infarcendo di 
idiozie le sue corse affannate negli 
spogliatoi alla ricerca del sempre più 
rotondo Maradona, per noi diventa 
davvero difficile far ridere in questo 
mare tranquillo. Unica cosa gustosa il 
servizio in coda a 90 Minuto: un suc
culento Bari-Catanzaro zero a zero. Si 
vedeva benissimo che era la partita 
più noiosa della -B-, ma il Bari è la 
squadra del democristiano Matarrese 
e Valenti, anche se si esprime come 
un socialdemocratico e ha la credibili
tà di Ciccolo, è pur sempre democri
stiano anche lui A proposito: abbia
mo appreso in questi giorni dai gior
nali che Tonino Carino è forlaniano di 
ferro. A parte il nome (pensavamo 
che, vista l'assonanza con Cirino Po
micino, fosse un andrepttiano) la co

sa ci conforta ci mancava che fosse 
anche lui comunista come Biscardi. 
Su 90 Minuto ancora due parole, per
ché ali inizio di ogni servizio la regia 
ci condanna a quell'orrenda grata sui 
filmati9 Metà delle azioni dei gol si 
perdono Che gli sportivi imbufalìli 
mandino lettere' Non si potrebbe n-
servare la grata per la Launto che ha 
sempre più il fisico come Maradona 
ma in compenso si esprime come 
Carnevale7 

Passiamo a cose più sene Charlie 
Francis l'allenatore di Ben Johnson, si 
è occupato anche della straordinaria 
ascesa di Claudio Martelli È stalo lo 
stesso Francis a sostenerlo davapti.ai. 
giudici di Toronto, rivelando che sen
za l'aiuto di sostanze steroidi Martèlli • 
probabilmente sarebbe ancora rveija, 
Fgsi, L'allenatore canadese ha confes
sato che smise di aiutare l'esponente 
socialista quando si rese conto che gli 
stupefacenti stavano incidendo pesan
temente sulla sua psiche. Martèlli sof
friva di smanie di grandezza ed era ar-

rivato a credersi vicesegretario del Psi 
li Psi, dunque, come la Fidai7 Bisogna 
andarci cauti, anche se è innegabile 
che le voci in questo senso si moltipli
chino Il settimanale L'Espresso (che 
in ventanni ha notevolmente alzato il 
tiro delle sue denunce, dal Sifar allo 
spinello) pubblicherà prossimamente 
un'intervista con un globulo bianco di 
Giuliano Ferrara 11 leucocita - grande 
come una pallina da tennis - afferma 
che Ferrara, prima di entrare nel Psi, 
aveva il fisico di Onella Dorella Ora il 
globulo bianco e alcuni suoi amici si 
sono stancati di questa situazione e 
hanno deciso di uscire (a sinistra) da 
Giuliano Ferrara, per confluire in Enri
co Ghezzi, il critico di Raitre che molti 
globuli bianchi hanno eletto a proprio 
Vessillo perché sembra uno di loro. 

Comunque questa sporca storia di 
doping unmeritocel'ha: ciba fattofi-
nalmente capire perché Craxi non 
vuole l'unità a sinistra. Nel senso che 
Bettino è, si, contro la droga, ma so
prattutto è contro l'idea di dividerla 
con qualcuno. 

Il difensore deve operarsi. A fine campionato? 

Le preoccupazioni di Ferri 
mettono l'Inter in... ginocchio 
Record a grappoli, ritmo irresistibile, morale alle 
stelle. Dopo là vittoria con la Roma, all'Inter la 
parola scudetto non è più tabù. In un clima di eu
foria, solo una preoccupazione: Riccardo Ferri 
continua a giocare nonostante il forte dolore al 
ginocchio sinistro. Lo stopper è allarmato perché 
sopra il tendine rotuleo si sono formate delle cal
cificazioni visibili a occhio nudo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• APPIANO GENTILE. Ha due 
facce questa Inter che salta gli 
ostacoli del campionato come 
Moses ai bei tempi: quella al
legra e compiaciuta di Lotliar 
Mattheus, e quella triste e;in-
quieta di Riccardo Ferri. Lo 
stopper dell'Inter e della na
zionale ha un buon motivo 
per non condividere l'allegria 
dei compagni: il ginocchio si
nistro gli fa sempre più male. 
Un costante tormento che gli 
.impedisce di allenarsi normal
mente obbligandolo a presen
tarsi in non perfette..condizio
ni di forma alla domenica. Ieri 
mattina, Ferri era sinceramen

te preoccupato. Seduto su 
una -poltrona, in tuta, si guar
dava sconsolato il ginocchio e 
diceva: «Il problema è che 
non posso fermarmi. A questo 
punto devo arrivare fino al ter
mine del campionato, poi ve
dremo cosa si può fare Cer
to giocare jn queste condizio
ni non è piacevole. Siccome 
non posso continuare a im
bottirmi di anestetici, durante 
gli allenamenti sento sempre 
dei dolori molto forti che mi 
impediscono dì muovermi 
con scioltezza». 

11 disturbo di Ferri, come 
precisa lo stesso giocatore, ha 

un nome ben preciso, s) chia
ma morbo di Slater e produ
ce, sopra il tendine rotuleo, 
delle calcificazioni facilmente 
visibili Se si confrontano le 
due ginocchia, si nota chiara
mente, sul sinistro, una accen
tuata gibbosità piuttosto in
quietante Oltre a questo di
sturbo, fa notare ancora Ferri, 
c'è anche il problema di una 
fastidiosa borsite che si trasci
na da qualche mese. Le con
seguenze si fanno sentire già 
adesso. «Non potendo appog
giare bene la gamba, il tono 
muscolare ne ha risentito In 
particolare - conclude Ferri --
i muscoli della coscia sono 
più piccoli del solito», Insom
ma, le prospettive sono poco 
rassicuranti. Fem, vista la si
tuazione, vuole concludere il 
campionato Solo che più si 
sforza e più si aggravano le 
condizioni del ginocchio, Poi 
si prospetterà il problema di 
un intervento del quale,, per il 
momento, non si sa ancora 
nulla. Un precedente poco in
coraggiante è quello del mila
nista Filippo Galli, operato l'e

state scorsa e non ancora per 
lettamente ristabilito. Ultima 
cosa, la nazionale. L'unico 
periodo in cui Fem potrebbe 
riposare sarebbe quello della 
pausa pasquale per gli impe
gni della nazionale. Lui natu
ralmente non se la sente dì ri
nunciare e quindi, salvo ripen
samenti di Vicini, ci sarà. Co
munque sia per il futuro, il 
tecnico azzurro dovrà prende
re in esame il problema. 

Se Fem è triste, Matthaeus è 
allegro come un bambina 11 
suo quarto gol in maglia ne
razzurra e la vittoria con la 
Roma gli hanno tolto tutti i 
cattivi pensieri che le notizie 
su Protassov e Mikhailichenko 
gli avevano suscitato. «Sono 
mólto contento perche la 
squadra gira bene. Con la Ro* 
ma è stato tutto facile: lì ab
biamo subito aggrediti e loro 
non hanno saputo reagire. 
Non dobbiamo (arci illusioni, 
con la Sampdorìa sarà tutto 
più diffìcile, inoltre anche per 
lo scudetto dobbiamo restare 
coi piedi per terra; 13 giornate 
sono ancora tante. 

l'Unità 
Martedì 
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